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RESOCONTO DELL’EVENTO

ROMA, CAMERA DEI DEPUTATI: AVVISO PUBBLICO PRESENTATA LA “CARTA DI PISA”, IL CODICE ETICO PER CONTRASTARE LE INFILTRAZIONI MAFIOSE NEGLI ENTI LOCALI E BANDIRE IL CONFLITTO D’INTERESSE

Ieri, lunedì 27 febbraio, a Roma, presso la Sala Stampa della Camera dei deputati, è stata presentata la Carta di Pisa, un codice etico destinato agli enti locali che intendono rafforzare la trasparenza e la legalità nella pubblica amministrazione, contrastare le infiltrazioni mafiose e bandire il conflitto d’interesse. La “Carta di Pisa”, è stata promossa da Avviso Pubblico con il contributo di un gruppo di esperti, composto da amministratori locali, docenti universitari e funzionari della pubblica amministrazione. 

La Carta di Pisa – dal nome del primo comune che l’ha fatta propria – come ha spiegato il presidente di Avviso Pubblico Andrea Campinoti, sindaco di Certaldo, “potrà essere adottata con un atto del sindaco o del presidente della Provincia o della Regione, con una delibera di giunta o di consiglio, ma anche da un singolo consigliere”. Si tratta di un Codice che regolamenta numerosi temi come la trasparenza, il conflitto d’interessi, il finanziamento dell’attività pubblica, le nomine in enti e società pubbliche, i rapporti con l’autorità giudiziaria, con i mezzi di comunicazione e con i cittadini. Alberto Vannucci, docente dell’Università di Pisa che ha coordinato i lavori di scrittura, ha letto alcune disposizioni fondamentali della Carta di Pisa: “Si va dall’articolo 5 che vieta agli amministratori pubblici di accettare regali da parte di impiegati e società di servizi, per sé e per i propri congiunti che superino 100 euro annui, all’art.6 che richiama gli amministratori ad astenersi da comportamenti clientelari; dall’articolo 8 che impone di evitare il cumulo di cariche all’articolo 12 che indica invece un maggior controllo per quello che riguarda il finanziamento dell’attività politica”. Secondo Bernardo Giorgio Mattarella, docente dell’Università di Siena e componente della commissione di studio sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, “la Carta ha il pregio di agire sulle regole di comportamento, ambito sul quale i nostri codici sono piuttosto carenti”. Il sindaco di Pisa, Marco Filippeschi, ha invece espresso riconoscenza ad Avviso Pubblico per aver associato il nome della sua città a questo importantissimo codice: “Sono contento che il nome della mia città venga associato a un’iniziativa così importante ed è molto significativo che il Codice etico possa essere adottato da singoli sindaci”. Ermanno Granelli, magistrato della Corte dei Conti e componente della commissione di studio sulla trasparenza e la prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, ha dichiarato che: “Ogni strumento volto a diminuire il differenziale di corruzione è fondamentale e questo codice etico contiene alcuni principi cardine di prevenzione alla corruzione, quali l’esaltazione della trasparenza e la rendicontabilità delle proprie attività che è un forte segnale di responsabilità”. Il testo quindi intende essere una risposta all’attuale situazione di corruzione dilagante, nonostante i 20 anni che ci separano dall’inizio di Mani Pulite. A concludere la conferenza l’intervento di Francesco Forgione, già Presidente della Commissione parlamentare antimafia, che ha sottolineato come queste iniziative aiutino anche la politica ad avviare un processo di autoriforma. “La politica – ha concluso Forgione - non è solo casta, ma anche gente perbene che fa il proprio lavoro. Per questo in maniera trasversale i partiti dovrebbero spingere i propri candidati alle prossime elezioni amministrative a sottoscrivere questo documento per dimostrare che si può e si deve lottare tutti insieme contro la corruzione”.
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